
                             XXV T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Cristo Gesù, oggi facciamo memoria dei nostri fratelli (chi lo desi-

dera ricorda il nome di un amico), che hanno pregato insieme a noi, 
guidaci, insieme a loro, alla ricerca del tuo volto… 

lettore 2: 

Dio, misteriosa presenza nascosta in ogni creatura, ragione ul-
tima del nostro cercare e sperare, Padre di Gesù Cristo, il nostro 
fratello più caro, il Giusto, nel quale hai rivelato la via della vita, 
donaci di saper accogliere la tua parola e di fare di tutta la nostra 
esistenza un canto; e di camminare senza soste lungo la strada 
che conduce al tuo volto e al tuo abbraccio. 
Amen. Turoldo - Ravasi 

lettore 3: 

Quando avrò dalla mia cella 
salutato gli amici e il sole 
e si alzerà la notte, 
finalmente 
saldato il conto, 
campane 
suonate a distesa: 
la porta è da tempo 
segnata dal sangue 
pronte le erbe amare 
e il pane azimo: 
allora andremo 
leggeri nel vento. 
David Maria Turoldo 

 

I Antifona: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i pecca-
tori, il primo dei quali sono io. (1Tm,15) 
 



I lettura:  Am 8, 4-7;     lettore 2: 

Il Signore mi disse: 
«Ascoltate questo, voi che calpestate il povero 
e sterminate gli umili del paese, 
 

voi che dite: “Quando sarà passato il novilunio 
e si potrà vendere il grano? 
 

E il sabato, perché si possa smerciare il frumento, 
diminuendo l’efa e aumentando il siclo 
e usando bilance false, 
 

per comprare con denaro gli indigenti 
e il povero per un paio di sandali? 
Venderemo anche lo scarto del grano”». 
 

Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: 
«Certo, non dimenticherò mai tutte le loro opere». Gloria… I ant. 
 

II Ant.: Benedetto il Signore che rialza il povero. 
Salmo:  dal salmo 112;     lettore 3:; 

Lodate, servi del Signore,       
lodate il nome del Signore. 
 

Sia benedetto il nome del Signore, 
da ora e per sempre. 
 

Su tutte le genti eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria. 
 

Chi è come il Signore, nostro Dio, 
che siede nell’alto 
e si china a guardare sui cieli e sulla terra? 
 

Solleva dalla polvere il debole, 
dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, 
tra i prìncipi del suo popolo.  Gloria… II ant. 

 



II lettura: Dalla I lettera di Paolo apostolo a Timoteo 
Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, 
suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e 
per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre 
una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è 
cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale 
vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza 
della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore 
fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in 
riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi sta-
biliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la 
verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella ve-
rità. Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando 
al cielo mani pure, senza collera e senza contese. 1 Tm 2,1-8;  
 

 Dal vangelo secondo Luca.  Lc 16, 1-13   
 In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva 
un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare 
i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? 
Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più am-
ministrare”.  
L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio pa-
drone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; 
mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò per-ché, quando 
sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi 
accolga in casa sua”. 
Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: 
“Tu quanto devi al mio padrone?”.  
Quello rispose: “Cento barili d’olio”.  
Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”.  
Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”.  
Rispose: “Cento misure di grano”.  
Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. 
Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva 



agito con scaltrezza.  
I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei 
figli della luce. 
Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, 
perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle 
dimore eterne.  
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose impor-
tanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in 
cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza 
disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli 
nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? Nessun servitore può 
servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure 
si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio 
e la ricchezza».  

La Parola che stava in principio, 
la Parola per cui sono i mondi, 
la Parola che vive nel Cristo 
adoriamo ora tutti in silenzio.  

Turoldo - Ravasi 
risonanza… 
 

lettore 2: 

Ma quando da morte passerò alla vita, 
sento già che dovrò darti ragione, Signore, 
e come un punto sarà nella memoria 
questo mare di giorni. 
Allora avrò capito come belli 
erano i salmi della sera; 
e quanta rugiada spargevi 
con delicate mani, la notte, nei prati, non visto. 
Mi ricorderò del lichene che un giorno avevi fatto nascere 
sul muro diroccato del Convento, 
e sarà come un albero immenso a coprire le macerie. 
Allora riudirò la dolcezza degli squilli mattutini 
per cui tanta malinconia sentii 



ad ogni incontro con la luce; 
allora saprò la pazienza 
con cui m'attendevi, a quanto 
mi preparavi, con amore, alle nozze...  David Maria Turoldo 
 

Intenzioni di preghiera libere… 
se vuoi apriti, racconta, “chiedi” con una breve preghiera     lettore1: 
 (alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle espresse ad 
alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di espri-
merle. Con una sola voce, una sola mente e un solo cuore, ora ti 
preghiamo tutti insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo 
Gesù, come Egli stesso ci ha insegnato:   
 

Padre nostro... 
lettore 3: 

 

Amore, che mi formasti 
a immagine dell'Iddio che non ha volto, 
Amore che sì teneramente 
mi ricomponesti dopo la rovina, 
Amore, ecco, mi arrendo: 
sarò il tuo splendore eterno. 
Amore, che mi hai eletto fin dal giorno 
che le tue mani plasmarono il corpo mio, 
Amore, celato nell'umana carne, 
ora simile a me interamente sei, 
Amore, ecco, mi arrendo: 
sarò il tuo possesso eterno. 
Amore, che al tuo giogo 
anima e sensi, tutto m 'hai piegato, 
Amore, tu m'involi nel gorgo tuo, 
il cuore mio non resiste più, 
ecco, mi arrendo, Amore: 
mia vita ormai eterna.  

 David Maria Turoldo  

Amen Amen Amen 


